B) LEZIONE I: GLOBALIZZAZIONE, SOCCERIZZAZIONE E IMPATTO SOCIO-ECONOMICO DELLO SPORT TRA DIRITTO, POLITICA ED ECONOMIA

1. Introduzione: lo sport come fenomeno globale e sociale
La recente modifica dell’art. 33 Cost., che riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva, segna un punto di svolta nel riconoscimento costituzionale dello sport come diritto sociale. Esso diviene non soltanto espressione di libertà individuale, ma anche strumento di coesione, inclusione e sviluppo territoriale. Parallelamente, il fenomeno della “soccerizzazione” dell’economia – dove il calcio si trasforma da prodotto culturale a motore economico globale – mostra come lo sport sia divenuto infrastruttura politica e finanziaria mondiale.

2. Globalizzazione e nuovi assetti del potere calcistico
Il caso European Super League rappresenta un passaggio emblematico del conflitto tra autorità sportive tradizionali (FIFA e UEFA) e poteri economici emergenti. I club, trasformatisi in società globali, reclamano libertà d’iniziativa e autonomia imprenditoriale in nome del diritto della concorrenza europea (artt. 101-102 TFUE). La delocalizzazione proprietaria – dagli Agnelli a Torino fino ai fondi americani, qatarioti e cinesi – mostra come il baricentro del potere calcistico non sia più nazionale, ma finanziario. L’economia non muove più il calcio: è il calcio che muove l’economia, generando flussi di capitale, branding territoriale e nuove forme di soft power.

3. La soccerizzazione dell’economia e l’etica del mercato sportivo
Il calcio globalizzato crea un’economia circolare che influenza settori produttivi, edilizia, turismo, media e pubblicità. Il Mondiale in Qatar ne è stato la massima espressione: dietro il torneo, interessi geopolitici e investimenti di fondi sovrani. Tuttavia, emerge anche un profilo etico. Gli sponsor legati a regimi autoritari o a violazioni dei diritti umani perdono appeal, mentre i club – come il Barcellona con UNICEF – diventano veicoli di messaggi sociali. La soccer economy è quindi chiamata a conciliare profitto e responsabilità, trasformandosi in laboratorio di sostenibilità e reputazione globale.

4. Diritto della concorrenza e diritto sportivo: verso un equilibrio europeo
La giurisprudenza europea, da Walrave (1974) a Meca-Medina (2006), ha progressivamente esteso il controllo del diritto dell’Unione alle norme sportive, superando la distinzione tra regole economiche e puramente sportive. Oggi l’incertezza del risultato sportivo, elemento essenziale dello spettacolo, convive con la libertà d’impresa e la tutela della concorrenza. La Corte di Giustizia, nel caso ESL, è chiamata a definire se il monopolio regolamentare di FIFA e UEFA sia compatibile con il mercato interno o configuri un abuso di posizione dominante. Lo sport, dunque, non è più zona franca, ma settore regolato dal diritto economico europeo.

5. Sport, politica e sviluppo territoriale
La relazione tra Stato e società si manifesta anche attraverso la politica sportiva. Il nuovo art. 33 Cost. impone di promuovere lo sport come diritto di cittadinanza, riducendo i divari territoriali e sociali. Il diritto allo sport si traduce in accesso alle strutture, formazione scolastica e universitaria, inclusione dei disabili e sostegno allo sport femminile. Tuttavia, in Italia persiste un dualismo Nord-Sud, dove la carenza di infrastrutture penalizza il Mezzogiorno. Lo sport diventa quindi leva di riequilibrio territoriale e di emancipazione sociale, in continuità con le politiche europee di coesione.

6. L’impronta economica e culturale di uno scudetto
Il successo del Napoli 2023 ha mostrato come lo sport possa agire da catalizzatore di crescita economica, turistica e culturale. La vittoria calcistica ha generato un indotto che va dall’aumento dei flussi turistici alla valorizzazione dei brand territoriali, dall’espansione del commercio locale alla riqualificazione dell’immagine urbana. Il legame tra squadra e città assume valore identitario e politico: come Manchester o Lione, Napoli diventa laboratorio di rinascita, in cui lo sport funge da volano per l’integrazione tra economia reale e immaginario collettivo.

7. Dallo sport come spettacolo allo sport come istituzione
Lo sport non è più solo competizione o intrattenimento: è un’istituzione sociale. Le società calcistiche rappresentano oggi modelli di governance, sostenibilità e partecipazione, riflettendo le dinamiche del capitalismo globale. In questo contesto, la soccerizzazione è la versione contemporanea della globalizzazione culturale: uno spazio dove identità locali e mercati globali si intrecciano. Il compito del giurista è individuare nuove regole di equilibrio tra autonomia sportiva, etica economica e tutela dell’interesse collettivo.

8. Conclusioni
Dalla European Super League allo scudetto del Napoli, il filo conduttore è la trasformazione dello sport in fenomeno giuridico-economico globale. La sfida del futuro è coniugare competitività, sostenibilità e giustizia sociale: preservare l’imprevedibilità del gioco senza sacrificare la trasparenza economica. In tal modo, lo sport potrà continuare ad essere non solo impresa, ma anche cultura, educazione e strumento di libertà.

